
Libia 
Gheddafì: 
via gli enti 
statali 
M TRIPOLI. Niente parata 
militare In grande stile, invilo 
•Ile masse alla "gestione diret
ta! dell'economia con lo scio
glimento di tulle le Istituzioni 
statali •Inefficienti.: queste le 
novità delle celebrazioni del 
diciannovesimo anniversario 
delia rivoluzione libica, cele
bralo da Gheddafì con un di
scorso nella piazza Verde di 
Tripoli giovedì sera. Il colon
nello ha esordito sottolinean
do che, finito il pericolo ester
no (la minaccia americana nel 
Mediterraneo e quella france
te nel Ciad) e stroncato quel
lo Interno grazie alla •batta-
g l i storica» del comitati rivo-

zloneri, e «desto il momen
to di tornite al «potere diretto 
del popolo*, con lo scopo di 
garantire l'efficienza dell'eco
nomia e dell» vita sociale. 

Oli organismi tradizionali 
dello Sialo - come la polizia, 
l'esercito, I grossi enti econo
mici - non servono più, ha 
dello Clwddall- «Trovate la 
vostra strada, create le vostre 
Istituzioni», ha esclamato ri
vallo alla gente che allottava 
la piazza Verde, Ed ha aggiun
to: «Oli enti economici statali 
sono stati accusati di tare fa
voritismi, di lare nomine sulla 
baie di raccomandazioni, di 
essere burocratici e diretti da 
funzionari che pensano solo 
ti loro stipendi e non a risol
vere i bisogni dei cittadini, e 
questa e I* realtà*. Questi or
ganismi aitar» «saranno aboli
ti e le masse, organizzale liei 
congressi e comitati popolari 
e guidate dal comitati rivolu
zionari, riempiranno questo 
vuoto». 

Man sona mancati esempi 
concreti; «Se nessuno importa 
vestiti - ha detto Gheddafì - o 
Il distribuisce, allora la gente 
deve pensare da sola a Impor
tarli'. Lo stesso In agricoltura: 
•I contadini sono liberi di ven
dere I loro prodotti, L'ente per 
la distribuzione del prodotti 
agricoli sari! abolito perché 
Inefficiente, perché compera I 

Srodolti e poi II la marcire e li 
una a mare mentre la geme II 

cerca disperatamente», 
Gestione diretta dunque di 

tutte quelle strutture «che I li
bici sono In grado di gestire». 
Restart sotto controllo statale 
soltanto la grande industria, 
come quella siderurgica e pe
trolchimica. Saranno aboliti 
anche polizia ed esercito; la 
prima verrebbe sostituita da 
•centri di sicurezza popolari» 
(già attivi In alcune località), 
esercito sarà rimpiazzato dal 
•popolo In armi», «Invincibile 
e incapace di invadere altri 
paesi»; resteranno solo alcuni 
gruppi di militari di professio
ne per gestire I sistemi d'arma 
più complessi. 

La protesta sta spegnendosi 

Ma la «Manifesto di luglio» 
non cede ancora e vuole 
un chiarimento sugli accordi 

A Stettino si tratta 

Gli scioperanti chiedono 
aumenti salariali e garanzie 
di sicurezza personale 

Walesa fra gli irriducibili 
Il giorno dopo il voto con il quale Solidamosc ha 
accettato di trattare con il governo, Lech Walesa si è 
recato a Jastrzebie, per spegnere le ultime scintille 
di protesta nella miniera «Manifesto di luglio», anco
ra occupata, 11 suo appello a sospendere gli scioperi 
è stato apprezzato dal governo, che lo ha definito 
però «un passo di valore morale», poiché gii scioperi 
«stavano esaurendosi da soli». 

DAL NOSTBO INVIATO 
FRANCO RIMARI 

s a VARSAVIA I focolai della 
protesta operaia si spengono 
lentamente, uno alla volta. 
Cantiere dopo cantiere, fab
brica dòpo fabbrica i manife
stanti ritornano al lavoro. Do
po il mandalo a tratiare con il 
governo venuto dal comitato 
Interaziendale di sciopero di 
Danzlca - con una votazione 
che però ha rischiato di met
tere in minoranza Walesa e di 
spaccare in più tronconi Soli
damosc - la Polonia ritorna 
verso una situazione di vigile 
attesa e relativa tranquillità. 
Tutto si è risolto per II meglio 
anche nelle acciaierie di Sta-
lowa Wola, dove si produco
no acciai per I mezzi corazzati 
del Patto di Varsavia e dove le 
truppe speciali della pollila 
minacciavano di Intervenire' 
da un momento all'altro; Ieri 
gli operai hanno ripreso II la
voro, accettando l'avvio delle 
trattative con II governo. 

Restano ancora accese tre 
scintille di protesta, localizza
te in due centri nevralgici del
la mappa di Influenza territo
riale di Solidamosc: a Jastrze
bie, In Alta Slesia (Polonia 
meridionale) e a Stettino. A 
Jastrzebie Ieri era ancora oc

cupata la miniera «Manifesto 
di luglio», la slessa che diede 
il via agli scioperi iniziati alia 
metà di agosto. A sostegno 
della «Manifesto di luglio», al
tre tre miniere della Slesia, la 
•Borynla», la aMoszczenlca» e 
la «Trentennio della Repubbli
ca» hanno proclamato Ieri 
mattina un nuovo allarme di 
sciopero. A Stellino i manife
stanti trattano ancora con le 
rispettive direzioni aziendali 
nel porto e nel grande deposi
tò dei trasporti pubblici. 

Lech Walesa Ieri si èrecalo 
proprio a Jastrzebie a parlare 
al manifestanti. Lo avevano 
chiesto gli stessi minatori, po
nendo come condizione es
senziale della ripresa delle at
tività un chiarimento con il 
leader di Solidamosc, La «Ma
nifesto di luglio», una delle 
roccaforti delta protesta, è an
che il cuore pulsante di quella 
parte dell'opposizione ope
rala meno propensa alla me
diazione, più diffidente verso 
l'ipotesi del compromesso. E 
Walesa, per ore, ha avuto il 
difficile compito di motivare 
le ragioni di una soluzione di 
compromesso con le autorità 
che lo stesso gruppo dirigente 
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Manifestazione di lavoratori a Danzlca a Senta Brigida. Sullo striscione si legge: •Non c'è libertà senza sondartela. 

di Solidamosc ha accettato 
solo dopo un'aspra battaglia. 

Le autorità di governo po
lacche non sono rimaste a 
guardare, La radio di Slato ha 
comunicato che a Katowice, 
capoluogo dell'Alta Slesia, si 
è recato ieri lo stesso primo 
ministro, Zbigniew Messner, 
per controllare di persona 
Mandamento delle trattative 
con i minatori della «Manife
sto di luglio». È per gli stessi 
motivi, Mieczyslaw Rakowski, 
responsabile della propagan
da in seno al Comitato centra
le del Poup e membro dell'Uf
ficio politico del partito, è vo
lato a Stellino, dove, oltre alle 
questioni di carattere genera
le, esistono problemi specifi

ci. I dipendenti del porto chie
dono aumenti salariali pari a • 
1 Smila szloty (cioè circa 
30mila lire) che corrispondo
no a poco meno di un terzo 
degli attuali livelli salariali. 
L'ostacolo maggiore nelle 
trattative Ira azienda e operai 
in sciopero nel deposito dei 
trasporti pubblici di Stettino 
riguarda invece le garanzie di 
sicurezza per gli scioperanti, 
che avendo paralizzato un 
servizio di pubblica utilità so
no passibili ora di sanzioni pe
nali. In entrambi i casi, co
munque, prevale un cauto ot
timismo. Il portavoce del go
verno polacco, Jerzy Urban, 
ha avuto parole di apprezza
mento per l'appello alla so

spensione degli scioperi lan
ciato dai cantieri di Danzica 
da Lech Walesa giovedì matti
na. «Apprezziamo tutti I passi 
positivi che possano contri
buire a risolvete la situazione 
attuale. E l'appello per la so
spensione degli scioperi è un 
passo di questo tipo. È pur ve
ro che gli scioperi stavano 
esaurendosi de soli. Comun
que l'appello di Walesa ha un 
significato morale», ha detto 
Urban e poi ha aggiunto cau
stico: «Meglio tardi che mal». 

Il cauto, guardingo ottimi
smo di queste ultime ore, co
munque, non impedisce le 
piccole azioni di disturbo. E 
l'altro giorno le autorità di 
Varsavia hanno negato il visto 

allo storico Adam Michmk, 
leader dell'opposizione, che 
avrebbe dovuto partecipare a 
un simposio che inizia stama
ni a Castel Gandolfo, e poi in
contrare il pontefice. Ma si 
tratta di episodi minimi che 
non intaccano l'evolversi po
sitivo della situazione. Al pun
to che il primate di Polonia, 
l'arcivescovo Josef Glemp, ha 
deciso di non rinviare il previ
sto viaggio in Bielorussia-do
ve dopodomani incontrerà la 
comunità polacca residente 
nella Repubblica sovietica - e 
a Katyn, dove erigere una cro
ce sul luogo in cui sono sepol
ti i resti di migliaia di ufficiali 
polacchi trucidati nel cono 
della seconda guerra mondia
le. 

"" Preoccupati commentì della stampa di destra alle conclusioni del congresso 
della socialdemocrazia tedesca, e al suo messaggio di rinnovamento 

questa Spd Bill dovrà fere i conti» 
Dal congresso di Munster esce una socialdemocra
zia conia quale la Cdu di KohI dovrà fare i conti 
nelle elezioni del 1990: è, questo, Il preoccupato 
commento del giornale della grande borghesia te
desca, dopo che la Spd ha delineato il programma 
con il quale intende affrontare i grandi problemi del 
paese, ben prima del giudizio degli elettori; econo
mia, ecologia, diritti delle donne, distensione. 

DAL NOSTBO INVIATO 
MOLO •OUMNi 

•r j MOMSTER. . U Spd ha di
mostrato la sua competenza 
non solo per una più giusta 
ripartizione del prodotto so
ciale, ma anche per una rifor
ma ecologica, economica e 
umana dello stesso prodotto 
sociale e per la partecipazio
ne responsabile di lutti a que
sto processo». Hans-Jocnen 
Vogel ha riassunto cosi, nel 
suo discorso conclusivo, ieri, 
uno dei due messaggi del con
gresso di Munster. L'altro 
messaggio, che il presidente, 
rieletto quasi all'unanimità 
l'altra sera, ha indicato, è 
quello che viene dalla decisio

ne del partito che «da più di 
un secolo si batte per l'ugua-

8Manza del diritti delle donne» 
i garantire fino in fondo alle 

donne II posto che loro com
pete negli organismi dirigenti 
e tra gli eletti. 

Sono I due grandi capitoli 
affrontati a Munster, e risolti 
non senza difficoltà. Ne è te
stimonianza non solo il risul
tato di un voto che ha messo 
in luce un'area di dissenso im
portante, nel partito, suite tesi 
di politica economica di 
Oskar Lafontalne, ma anche 
qualche altra sorpresa che è 
arrivata nella notte di giovedì, 

quando, anche a causa del 
complicato meccanismo mes
so in opera per garantire l'ac
cesso di quattordici donne, 
dalla direzione sono rimasti 
fuori due nomi che contano e 
che dovevano essere, in teo
ria, «sicuri», quello di Hans 
Apel, esponente della destra e 
più volte ministro dei governi 
Schmid!, e quello di Peter 
Glotz, ex segretario organiz
zativo e riconosciuto tra I pia 
brillanti intellettuali del rinno
vamento socialdemocratico. 

Ieri, però, quando Vogel * 
salito alla tribuna queste diffi
coltà sembravano lontane, la 
Spd ha vissuto un congresso 
«difficile», ma del suo stato di 
salute nessuno si può lamen
tare. Ne fanno tede 1 com
menti sui giornali, e soprattut
to uno, che in qualche modo 
dà il «la»: con questa Spd, ha 
scritto la «Frankfurter Allge-
meine Zeitung», Il giornale 
della grande borghesia e degli 
affan, la Cdu deve stare atten
ta. Si dia una scrollata, altri
menti non resterà in sella do

po le elezioni del '90. 
La mozione sulla politica 

economica e l'occupazione e 
certo discutibile, ed è discus
sa, come si è visto, dentro il 
partilo stesso e tra il partito e i 
sindacati, ma è laoozza di un 
programma concreto di cose 
da fare con cui tutti comun
que dovranno lare i conti; il 
programma di un partito che 
vuole tornare al potere e che 
ha di fronte a se, come aveva 
sottolineato nelle prime battu
te del congresso Horst 
Ehmke, pia che il fallimento, 
la «miseria» della non-politica 
della coalizione di centro-de
stra. 

Su un altro tema sul quale si 
concentra l'attenzione inquie
ta dell'opinione pubblica, l'e
nergia nucleare e la possibilità 
di uscirne senza pagare prezzi 
economici ed ecologici Intol
lerabili, da Munster è venuta 
un'altra risposta convincente: 
una fuonusclta graduale dal 
nucleare è praticabile e può 
essere addirittura fonte di 
nuovi investimenti, sulla cui 

necessità tutti concordano. 
Sul capitolo Intemazionale, 

la nuova distensione, il disar
mo, sono mesi e anni, ormai, 
che i fatti danno ragióne alla 
Spd e il caso ha voluto che, 
proprio mentre 11 congresso a 
Munster discuteva sulla ap
passionata relazione di Willy 
Brandt su questi temi, gli ame
ricani, trecento chilometri pia 
a sud, cominciassero a ripor
tarsi via i Pershing ì che solo 
cinque anni la erano arrivali, 
nella nebbia fredda di una se
ra di novembre, a'mettere la 
parola fine - cosi pareva - alle 
speranze della distensione. 
Anche questo capitolo porta 
in si qualche contraddizione, 
il seme di difficoltà future, 
non inteme al partito, stavol
ta, ma con t partiti «fratelli». 
Quello francese, per esemplo, 
che resta persuaso della vali
dità della dissuasione nuclea
re e appoggia la modernizza
zione delle armi nucleari tatti
che che la Spd vuole siano eli
minate, Insieme con tutti gli 
altri ordigni, e per sempre. Sa

rà un confronto all'Interno 
della sinistra europea, ma che 
avviene in un quadro comun
que assai meno complesso e 
difficile di qualche tempo fa. 
quando la sola possibilità di 
una posizione comune dei 
partiti socialisti e delle altre 
forze di sinistra sulle questioni 
della sicurezza pareva un'uto
pia. 

Restano le difficoltà, che 
Vogel non ha nascosto: il rap
porto con i giovani, la difficol
tà a sfondare, sia sul piano or
ganizzativo che elettorale, 
presso certi strati sociali, le 
esitazioni sul modo dì recupe
rare un rapporto con il mondo 
della cultura, tema che ieri è 
stato affrontato da Freimul 
Duve, presidente del «Forum 
culturale». Ma se Munster non 
ha dato risposte a tutto, un se
gnale, però, l'Ivi lanciato: alte 
elezioni federali del novem
bre-dicembre '90, e alle cin
que consultazioni che la pre
cederanno tra regionali ed eu
ropee, la Spd si avvia con una 
fiducia ritrovala. 

Sos delle autorità tedesche 

Morte altre 200 foche 
«Verso l'estinzione» 
Duecento foche morte in meno di 24 ore nella regio
ne tedesca dello Shleswig-Holstein, al confine con la 
Danimarca. Ora la colonia tedesca si è ridotta a 1400 
esemplari, il 75 per cento in meno dalla primavera 
scorsa. Destino l'estinzione. Stessa sorte anche per 
le foche di Danimarca, Norvegia, Olanda, e Gran 
Bretagna, decimate dal male oscuro. «E una cata
strofe» dichiarano impotenti le autorità tedesche. 

••BONN Non sarà forse più 
possibile impedire l'estinzio
ne delle foche del Baltico e 
del Mare del Nord, 200 anima
li morti in meno di 24 ore nel
lo Schleswirg-Holslein, la re
gione tedesca che confina 
con la Danimarca: l'epidemia 
continua, ed aumentano le 
preoccupazioni degli ecologi
sti e degli ambienti scientifici. 

Dalla primavera scorsa la 
popolazione tedesca di loche 
si e ridotta del 75 per cento e 
ora non ne restano che 1400. 

•E una catastrofe. Comin

ciamo ormai a perdere ogni 
speranza che la colonia dì fo
che del Baltico e del litorale 
tedesco del Mare del Nord 
possa ricostituirsi», ha affer
mato un portavoce del mini
stero regionale dell'Ambien
te. L'epidemia della popola
zione di loche del nord-Euro
pa è provocata da un virus che 
agisce, secondo la maggio
ranza degli esperti, In stretta 
connessione con l'inquina
mento marino. Oli ambienti 
scientifici tedeschi hanno del 
resto reagito con scetticismo 
all'annuncio fatto nel giorni 
scorsi da scienziati belgi se

condo i quali il virus sarebbe 
stato identificato e si starebbe 
per mettere a punto un vacci
no. 

«Il discorso è molto pia 
complesso», si dice all'Univer
sità di Kiel, la città sul Baltico 
dove sono slati eseguiti esami 
sul resti di alcune foche In 
ogni caso, sembra ora ormai 
impossibile riuscire ad evitare 
che la colonia tedesca di fo
che si estingua. Lo stesso di
scorso vale per le foche dei 
litorali della Danimarca, della 
Norvegia, dell'Olanda e delta 
Gran Bretagna anch'esse or
mai decimate dalla moria Se
condo gli scienziati belgi il vi
rus che uccide le foche è simi
le a quello che provoca il ci-
murro nei cani e dovrebbe 
quindi essere facilmente de
bellabile. Ma la convinzione 
di molti studiosi è che il siste
ma Immunitario degli animali 
sia Irrimediabilmente com
promesso dalie sostanze chi
miche che avvelenano le ac
que del Mare del Nord 

L'opposizione chiede libere elezioni 

Sale la tensione in Birmania 
Si prepara lo sciopero generale 
Se entro mercoledì prossimo non verrà costituito 
un governo provvisorio in vista delle Ubere elezioni 
in Birmania sarà sciopero generale. I leader del 
dissenso e dell'opposizione birmana hanno indet
to infatti per giovedì prossimo una manifestazione, 
«la più grande nella storia del paese», come rispo
sta al presidente dello Stato e del Partito socialista 
unico Maung Maung. 

wm RANGOON. La solleva
zione popolare birmana per 
chiedere la fine della dittatura 
e il ripristino della democrazia 
si rinnova ogni giorno e si al
larga a macchia d'olio in tutto 
il paese. 

Centinaia di manifestanti 
hanno nuovamente inscenato 
ieri dimostrazioni nelle princi
pali città del paese per chie
dere le dimissioni del governo 
e 11 ritorno alta democrazia. 

A Moulmein, 80 chilometri 
da Rangoon, studenti e mona

ci buddisti si sono messi alla 
testa di una marea di dimo
stranti che si sono impadroniti 
degli uffici governativi cittadi
ni. L'episodio non è stato un 
fatto Isolato, analoghe occu
pazioni sono avvenute in altre 
località per indurre il regime a 
porre fine a 26 anni di dittatu
ra. «Calcoliamo che siano non 
meno di 40 te amministrazioni 
cittadine cadute sotto il con
trollo del popolo» ha detto un 
diplomatico occidentale. 

A Monywa, 640 chilometn 

dalla capitale, 300mita perso
ne, fra cui funzionari governa
tivi e poliziotti, hanno parteci
pato ad un grande comizio I 
lavoratori hanno respinto le ri
chieste del governo di porre 
fine alle manifestazioni e d) 
tornare al lavoro. 

L'altra sera il presidente 
Maung Maung aveva detto 
che il governo deve rispettare 
la procedura costituzionale e 
non può cedere alla richiesta 
che sia formato un governo 
provvisorio. Egli ha conferma
to che il 12 settembre si riuni
rà il partito del programma so
cialista birmano, al potere, 
per esaminare la possibilità di 
un plebiscito sul partito unico, 
una Iniziativa che a suo dire 
potrebbe portare al plurali
smo e ad elezioni generali. 

Dal canto suo un esponente 
della neolega per la democra
zia e la pace, una organizza

zione illegale guidata dall'ex 
presidente Win Maung, ha 
commentato: «Non è il mo
mento di parlare di costituzio
nalità», a questo punto, la si
tuazione Impone un cambia
mento immediato dì gover
no». 

Il consiglio forense di Ran
goon in una dichiarazione ha 
affermato che il governo ha 
violato la costituzione In varie 
occasioni. Maung Maung da) 
canto suo ha promesso di le
galizzare i sindacati studente
schi al bando dal 1962 e di 
ricostruire l'edificio del sinda
cato degli universitari di Ran
goon che l'esercito distrusse 
quell'anno nel quadro della 
soppressione del dissenso. 

Ieri ha riaperto l'aeroporto 
di Rangoon dopo che ì lavora
tori in sciopero lo avevano 
bloccato per un giorno e 
l'«Union Burina Airways» ha 
ripreso i voli intemazionali. 

Continua l'offensiva di Baghdad 
TVagico l'esodo dei civili 

MgOaia di curdi 
uccisi in Irak 
anche con i gas 

QIANCAM.O LANNUTTI 

• i II massacro dei curdi nel 
nord dell'Ira* sta assumendo 
proporzioni inaudite- L'accusa 
mossa a Baghdad dai movi
menti raggruppali nel Fronte 
del Kurdistan irakeno (al qua
le aderisce anche H Partito co
munista dell'lrak) e senza 
mezzi termini quella di geno
cidio. Le truppe di Baghdad 
avanzano nella regione curda 
con la tecnica delta terra bru
ciata: bombardamenti aerei e 
di artiglieria, villaggi rasi al 
suolo dopo l'occupazione. 
Nella zona di Dahok - secon
do una denuncia del Partito 
democratico curdo - milletre
cento civili, fra cui donne e 
bambini, sono stati uccisi In 
massa dopo essere stati ra
strellati dalle truppe Irakene; i 
loro corpi sono stati poi -sep
pelliti in (osse comuni. Altri 
Villaggi sono stati bersagliati 
con le armi chimiche: In gli 
altri, tre villaggi nel prezzi di 
Amadiyah (base centrale del
la guerriglia curda) il 31 ago
sto e il 1 settembre e la zona 
di Zakho II 29 e 30 agosto. 

•Mentre tutto il mondo par
la della pace fra Iran e Irate, il 
nostro e l'unico popolo che 
sia tuttora sottoposto alle 
atrocità della guerra chimica», 
dice Saydo Aztat, esponente 
del Fronte curdo in Italia. E 
alferma che nei primi otto me
si di quest'anno sono circa 
20mlla le vittime delta guerra 
chimica in Kurdistan, inclusi I 
Smila caduti della città di Ha-
labja, bombardata nel marzo 
scorso. Anche le vittime delle 
ultime settimane sarebbero, 
Secondo altre fonti curde, cir
ca cinquemila. «Se la guerra 
Iran-lraM Unita - dice ancora 
Saydo Azzat - il mondo deve 
ringraziare anche il popolo 
curdo (che ha impegnato 
consistenti Ione Irakene nel 
nord, ndr); ma adesso II mon
do non deve e non pu4 dt-

Le fonti curde sottolineano 
che nell'offensiva attuale il 
comando irakeno ha impe
gnato tre corpi d'armala del

l'esercito - il primo e il quarto, 
di stanza nel nord, e II setti
mo, richiamato dal fronte sud 
dopo II cessate il fuoco con 
l'Iran - e reparti scelti della 
guardia presidenziale (gli stes
si che hanno piegato le forze 
iraniane nel sud, riconquistan
do la penisola di Feo e le tante 
di Majnoon). La situazione 
della popolazione civili curda 
è tragica, L'esodo di musa 
verso la Torchia e ostacolato 
dai reparti irakeni che blocca
no la frontiera. Migliaia di per
sone sollrono la fame, soprat
tutto i bambini, molti sono 
ustionati dai gas (e di questo 
giunge testimonianza anche 
dalla Turchia); c'è inoltre II 
pericolo di epidemie per II 
gran numero di carogne di 
animali che marciscono all'a
ria aperta dopo essere state 
infettate dai gas, 

Il fronte curdo lancia un ap
pello pressante all'Orni, alla 
Comunità Intemazionale e al
la Croce Rossa perche Inter
vengano per porre fine alla 
guerra contro I curdi e orga
nizzino l'invio di aiuti di emer
genza, soprattuto viveri e ge
neri sanitari. Un appella parti
colare è stato rivolto alle auto
rità e alle (onte politiche italia
ne dalle rappresentanze nel 
nostro Paese del Partito de
mocratico curdo dell'lrak, 
dell'Unione patriottica del 
Kurdistan irakeno e del Partito 
comunista Irakeno. La delega
zione sta prendendo contatti 
con i partiti democratici, con I 
sindacati, con la Croce rossa 
italiana e solleciterà nei pros
simi giorni l'Intervento del mi
nistero degli Esteri e della pre
sidenza del Consiglio. 

E intanto a Ginevra conti
nua lo stallo, e si continua a 
non parlare del curdi, Il cui 
problema «esula» formalmen
te dalla risoluzione 598 del-
l'Onu. Il rappresentante di Pe-

Sia iJon^haj t c^o^S 
ratamente Velayati e Tali 
Azlz, ma senza concludere 
nulla, „ 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 

Notiziario ogni mezz'ora dalle ore 7.30 alle ore 18,30. 
Dalle ore 11 alle ore 12 e dalle 17 alle 18 collegamenti 
dalla Festa nazionale dell'Unità di Firenze. 
Dalle ore l«.33opolmdtretudalUFeauaeU'IJniUdi 
Firenze dibattiti, spettacoli, coocertL 

«8500/9 

M9&.WÌSÌ7S8; ragia lOOJOO/98 900/ 
Temi 107.600; Ancona 105,200; Alcoli 95 250/95 
riti lOt.BOO: Paura 91.100; Arnia 94.900/105. 
frè) 95 800; Pesfare, «Mnl 104,300; Vasta "" 
M:'Wno'l03!s%l01850; e daTld luglio: 
UocalQ1300,arf6T600. 

105.550; 
•96.— 500; 

TtUFONI OS/S'itatZ . 0*y«7Milt 

8. 
I David 

Le grandi voci e le nuove rivelazioni dalla 
narrativa Italiana e straniera contemporanea 

Marco Ferrari 
Tirreno 

"Un avventuroso acquerello storico, 
un'opera prima tra Salgari e Conrad" 

(Cesare Garboh) 

•Editori Riuniti 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

; ' - • ' ' 10 l'Unità 

Sabato 
3 settembre 1988 


